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la "Buona 
oanita. 

x j? XLTX-JX di UH3J sijErnor£i 
deceduta giorni fa all'o­
spedale "Jazzolino" di 
Vibo Valentia ci hanno 
inviato la seguente bre­
ve ma significativa lette­
ra che volentieri pubbli­
chiamo. 
"QUAL' E' la Buona Sa­
nità? E' quella che i Me­
dici ed i loro Collabora­
tori riservano ai Pazien­
ti accogliendoli, se­
guendoli e curandoli 
con amore, nel rispetto 
non solo della professio­
nalità e della, competen­
za ma, in modo partico-

della persona. E' quella 
riservata ai parenti ai 
quali i Medici, attraver­
so un 'informazione 
S&U2.pilC&3 COJ?l?&W£ly JTG~ 
sponsabile giornalmen­
te documentano il de­
corso della malattia e li 
preparano, con affetto, 
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rità, ad accettare ogni 
prognosi. E' possibile 
questo? Certo. E'quanto 
abbiamo potuto consta­
tare presso il Reparto di 
Rianimazione e, non so­
lo, dell'Ospedale Civile 
di Vibo Valentia in occa­
sione del ricovero di no-
straMadre. 
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